
TapMyHospital,  la  soluzione
bergamasca  per  non  perdersi
in ospedale premiata al Forum
Pa

Foto di gruppo per i cinque progetti premiati.

Manuel Ronzoni (TapMyHospital) è il terzo da sinistra
 

La sanità che crede nelle tecnologie digitali per migliorare
performance e rapporti con i cittadini ha trovato un’idea
vincente  anche  a  Bergamo.  Si  tratta  di  TapMyHospital,
innovazione dedicata alle strutture ospedaliere realizzata da
TapMyLife,  start  up  con  sede  operativa  in  via  Pignolo
specializzata in soluzioni per la localizzazione all’intero
degli spazi chiusi, dove la tecnologia Gps non funziona.

Il  progetto  è  arrivato  nella  cinquina  finale  ed  è  stato
premiato  al  contest  nazionale
#sipuòfaresanitàvicinalcittadinose … si dà spazio alle idee”,
promosso dal consorzio Arsenàl.it – Centro Veneto Ricerca e
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Innovazione  per  la  Sanità  Digitale,  che  ha  presentato  la
selezione  ad  una  giuria  di  esperti  del  settore  eHealt
nell’ambito del Forum PA 2015 di Roma, il più grande evento
dedicato  all’innovazione  nella  pubblica  amministrazione,
conclusosi lo scorso 28 maggio.

TapMyHospital è stato scelto tra 15 idee
provenienti  da  tutta  Italia  e  si  è
affermato in base ai criteri di utilità,
innovazione  e  livello  di  realizzabilità
previsti  nel  giudizio.  Presentato  dal
responsabile commerciale Manuel Ronzoni, è
una  piattaforma  che,  integrandosi  con
dispositivi  mobile  e  weareable  –  ossia
indossabili, ad esempio dei braccialetti -
, consente di individuare la posizione di
dotazioni  e  persone  anche  in  ambienti
chiusi,  dove,  appunto,  non  è  possibile
affidarsi al Gps. Per un ospedale o una
struttura  sanitaria  significa  poter

monitorare in tempo reale attrezzature, pazienti critici (ad
esempio quelli con Alzheimer) e personale, così da ottimizzare
risorse e sicurezza. Ma anche avere e mettere a disposizione
dell’utenza  un  navigatore  per  muoversi  con  facilità  in
ambienti grandi e complessi. Chi entra in ospedale può quindi
utilizzare il proprio smartphone per orientarsi e spostarti
come fare con un Gps per raggiungere ambulatori, laboratori di
analisi e degenti che abbiano condiviso la propria posizione.
La posizione viene rilevata con una precisione inferiore al
metro  nel  96%  dei  casi  e  l’infrastruttura  ha  un  costo
inferiore  del  70%  rispetto  alle  tecnologie  attualmente
presenti sul mercato.

È una soluzione che l’azienda ha pensato anche per aeroporti,
centri commerciali e grandi eventi, dove orientarsi è sempre
un’impresa e il rischio di perdersi e perdere tempo è – non
solo metaforicamente – dietro l’angolo. Il prodotto non è
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nuovo a riconoscimenti. Nella versione TapMyExpo for children,
ovvero con braccialetto e app per individuare le attrazioni a
misura  di  bambino  e  famiglia  e  tenere  sotto  controllo  il
piccolo,  ha  partecipato  al  bando  della  Regione  Lombardia
“Start Up per Expo”, classificandosi tra i primi 60 progetti e
ad  un  soffio  (25esima)  dai  migliori  24,  che  si  sono
aggiudicati la possibilità di presentarsi sul “palcoscenico”
dell’esposizione milanese.

Ne avevamo parlato qui

Il bimbo? Non lo perdi più con il braccialetto
made in Bergamo

Queste  le  altre  idee  per  l’innovazione
digitale  nella  sanità  selezionate  e
presentate al Forum Pa
Collabobeat (presentato da Floriano Bonfigli, Digital Health
Expericence  srls,  Fermo)  –  Piattaforma  di  collaborazione
digitale tra medico e paziente che permette di condividere
informazioni,  dati  e  commenti.  Tra  i  cinque  finalisti  ha
ottenuto  una  menzione  speciale:  «La  piattaforma  –  sicura,
snella e chiara – permette al paziente di interagire con il
medico in maniera proattiva, garantendo un elevato livello di
compliance nel processo di cura che diventa anche occasione di
empowerment.

ByMeds (presentato da Luca Crivellari, AppToTheCloud, Milano)
– App mobile per prenotare e gestire gli appuntamenti con il
medico di medicina generale ed il pediatra di libera scelta.

Medical Up (presentato da Emilia Bruno, Cosenza) – Piattaforma
intelligente di cooperazione in ambito sanitario che offre un
unico punto di accesso per agevolare non solo nella ricerca di
un medico ma anche nella ricerca di un alloggio o di un
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itinerario per raggiungere il luogo di cura.

VEASYT  Live!  (presentato  da  Enrico  Capiozzo,  VEASYT  srl,
Venezia)  –  Servizio  di  video-interpretariato  da  remoto
fruibile via web da computer, tablet e smartphone per lingue
verbali (20 lingue oggi disponibili) e in lingua dei segni
italiana (LIS) per persone sorde. Il servizio permette di
interagire  in  modo  professionale  con  qualsiasi  tipo  di
utente/cliente.


